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TOH.XATA DEL 5 GIL'G~O l sos 

PRESIDENZA CASATI. 

Sommarlo. - Lettura del verbal» di deposizione fll'{}li Arei.ivi del Senato degli aui di matrimonio di S. A. R. 
il principe Umberto di Savoia con S. A. R. la prfocipessa Margherita - Sunto di peti:iioni - Omaggi 
Congedi - Afessa9gi del Presidente della CameJ'a dei /Jtp11tali e di quello della Corte dei Canti - Giura 
mento dei Senatori Di Cossilta e Ruschi - Presentazione di un Decreto Reale e di un progetto di legge 
- A1111unzio d'interpellan:ia del Senatore Lambruschini e dichiarazioni del Jlinistro delle Finanse - 
Annuuio della morie dei Senator! AvoBSa e Greppi -'- Approvado11e 1° del progetto di legge per una 
spesa straordinaria per la distruzione delle cavallette - !! ' della Conveniione postale tra Lltalia e i Paesi 
Bassi - 3° della Coni•en;;ione fra l'Italia e diversi Stati per l'amminutrazione e ma11teni111ento di un 
faro al Capo Sparte! - 4° Dcl pro9etlo di leg9e per il riparto del pia110 di Terranova in Aftuina e la 
dtmoli~ione delle forti{lcuioni estem« della cittadella - 5" Del progetto di legge per t1endita di stabili 
demaniali. 

•. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio de' Mini~ 

slri e i Ministri dell' Interno , delle Finanze e della 
Guerra. 

Il Senatore Segretario Manzoni T., dà lettura dcl 
processo verbale dcli' ultima tornata che viene appr~ 
valo. 
Presidente. Si dà lettura del verbale di deposi 

zione negli Archivi dcl Senato degli alti di matrimonio 
di S. A. R. il principe Umberto con S. A. R. la prin 
cipessa l\largherila di Savoia. 
li Senalore Manzoni T., Stgretario legge : 

Verbale di deposisione ntgli Arcftivi del Senato degli 
atti di matrimonio di S. A. R. U mberto di Savoia 
principe Reale Ereditario d'Italia, .con S . ..4. R. la 
principeSJ;a Alargl~rila di Savoia. 

L'arino mille ottocento sessantouo , questo di due 
del mese di giugno in Firenze, nel palano degli Uf 
fizi dove ha sede il Senato, ed in una delle Sale della 
sun Biblioteca: 

A seguito d' invito per parie di S. ~f., il Presidente 
del Senato, Eccellentissimo conte Gabrio Casati, reca 
tosi a Torino, vi compieva, a norma di legge, il giorno 
venliduo dello scorso mese d'aprile, in qualità di Uf 
ficiale di Stato Civile della Real Famiglia, assistilo dal 
barone avvocato Felice De l\larghcrila, Direttore Capo 
degli Uffici dcl Senato, Cancelliere assunto , I' allo ci 
vile di malrimonio felicemente conchiuso tra S. A. R. 
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Umberto di Savoia, Principe Reale Ereditario d' Italia, 
e S! A. R. la Principessa ~larghcrila di Savoia. 

Di quest' atto iscruto sopra un doppio registro ori 
ginale a senso dell'art. 370 dcl vigcnle Codice Civile, 
uno venne prima d'ora consegnato agli Arcliivi gen~ 
rali dcl Rei;no, come da apposilo processo verbale di 
consegna. 

Ori\ dovendosi procedere alla deposizione negli Ar 
chivi dcl Senato dell'altro originale del surriferito 
allo civile di matrimonio, giusta il prescritto dal Ci~ 
lato art. 370 dcl Codice Civile e dall' arl. 38 dello 
Stdlulo dcl Regno, si sono per tal effetto o~gi riunili 
nella Sala della Diblioleca dove trovasi il forziere dcl 
i' Archi\·io della Real Famiglia , gli Ecci~llenlissimi Si 
gnori conte Gabrio Casali Presidente, conle Luigi Ci 
brario Segretario , e l'onorevolissimo marchese Tom · . 
maso Spinola, qul!slore del Senalo, c&ll' intervento del 
Direllore Capo degli rmzi di Segreteria barone Fe 
lice De ~largherita e dd Dibliolecario Archivisla cav. 
Enrico Franceschi , ed aperto il forziere col mezzo 
delle lre dislinle chiavi, rilenute l'una dal PresiJenle, 
l'altra dal Questore e la lerza dall'Arcliivisla, che le 
hanno in consegna', previa trascrizione dcli' allo in 
apposito registro, e lellura del medesimo, si è lo slesso 
dt•poslo nel forziere con gli annessi documenti , ed 
allro dei quattro originali dell' allo religioso di ma· 
lrimonio avuto dall'aulorilà Ecclesiastica, non che coria 
aulenlice dcl conlrallo solenne dello slesso matrimonio, 
ro~11lo dall'eccellentissimo conte Federico .Menabrea, 
Ministro de11li Affari Esleri, notaio della Corona, e souo- 

··· 
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scriua nel R. Palazzo di Torino, adòl 21 aprile i8G8. 
·Dopo di che , rlchiuso il foraiere colle stesse Ire 

chiavi, sono queste ritirale da ciascuno dci sovrano 
minali Presiile!lle, Questore ed Archivista, che le t-n 
gono in consegna. 

E1I acciò risulti di quest'operato, se n'è steso il prc 
sente allo firmalo da lutti gli intervenuti, copia del 
quale verrà unila al processo verbale da 1~~gcr>i nella 
prima seduta pubblica del Senato. 

Firmali all'originale: CASATI. - 
L. CmRARIO. 
T. SPINOLA. 
F. Dt: ltIAnGHF.RITA. 
E. FnANCESCill. 

Per copia conforme 
Il Direttore Capo degli U{ffai del Sf71a/.Q 

F. DE MARGIIF.RITA. 

Legge quindi il seguente suolo di petizioni : 
4028. li f:onsii;lio Comunale di Sunt'Eufemin (Ca 

labria) fa istanza perchè nella nuova circosci izione giu 
tliziaria venga stabilila in quel Comune la sede della 
Pretura. 
4029. Parecchi abitanti del Comune di Roccella 

Jooica (Calabria) in n." di 8.t., fanno istuuza perchè 
dal Senato sia respinto il progetto di legge per una 

0imposla 
sul macinalo. . 

4030. Il Consi~li11 Comunale rli Calungiunus (S"r. 
degna). (Petizione identica a quella segnata col N. 4022 
contro la Convenzione delle ferrovie Sarde). 

4031. Enrico Vaccari di Zelo (Provincia di no 
vigo) fa istanza perchè siano esaminali i titoli che 
produce e gli venga concessa una pensione di riposo· 
per servizi che allega avere prestalo allo Stato. (Pe 
tizione mancante ddl'aulenlicità della firma). 

403:?. I rappresentanti dc~li Istituti Pii dell'Arcì 
spedule di S. Maria Nuova, dello spedale degli ln 
nocenti e dell'Orfanotrofio dcl Bigallo in Firenze, 
porgono motivale istanze perchè venga modificalo l'sr 
ticolo ~3 del progetto di J .. gi;c per una tassa sul ma 
cinalo, nel senso che siano eccettuate dalla ritenuta 
sulla rendita, i titoli nominativi intestati a favore delle 
Opere Pie, 
Senatore Poggi. Chiederei al Senato che qu<sl'ul· . 

lima peiizione presentala dagli spedali di Firenze fosse 1 

iuviat.i _d'urgenza alla Commissione permanente di fì. I 
nanza, che è incaricala dello studio della le;ge d' im- 1 

• . I 
posta sul macinalo. 1 
Presidente. Essendo domandata lurgenza per la 1 

petizione N. ·!032, se non vi è opposizione, I' urgenr.a 
s' intenderà accordata. 

Senatore Poggi. Ho chiesto altresl, che invece d'in· 
viaria alla Commissione rlelltJ petizioni, fusse i11,·iata 
al:a Commi:<sionc peN1ane11le d1 finanza. 
Presidente. f: di consuetudine, che quanilo è in 

corso il lavoro di una Commis~ione, le pt:lizioui che 
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hAnno rr.lazione col sog~ello di cui è occupala siano 
a1I essa rin\'iale. 

Fanno oma~gio al Senato: 
Il sign.1r Ulisse Po<gi, d'un' Ode per le no.ue dei 

Reali Principi. 
a ~i;;nor Or SIC nlanchetti ila Genova di parecchi 

esemplari 11' un suo Piano (inan:.;ario. 
Il Direllr.rc generale 1l1•lle g.1b1•1le di 170 ~semplari 

dcl Jlovimf-nlo Commerciale dei Regno pel t8Gu. 
Il Reale htiluto ti' incora;giam~nlo alle Scienze na 

turali economiche, e tecnologiche di Napoli Jcl 4• vo 
lrtme dl'l/a Reconda serie de'B11oi Atti. 

Il si:;nor Francesco Barheris d' uri suo Sonello per 
titolo; La .llurglteriln. 

Il Scn<1l"re Commendatore \'acca, delle sue Parole 
dette ml feretro del compianto Senatore d' Avouu. 

Il dirett .. re dcli' ~s,•rcizio d"llc ferrovie dcll'Alla llalia 
di Ire co,1ie della Statistica di qllelle ferrovie per l'anno 
t Sii 7. 
Il signor Fossnloc:npo tielle sue Osserua:r.ioni rul pro- 

9ello di lrg9r intorno alla 1·i(orma giudizial'ia. 
La lkput;,zit•Da ProYinciale c!i llovi~o, tli due esem 

p!Jri dc' suoi Atti delle Res.~io11i ordinw·ie e 1lraortli 
narie del i8G7. 

La Hc"I~ .\ccatlc:11i:1 P1•loritana,. tl' un libro per ti 
lolu: C1;11111umora <ione degli illustri accademil'i morti 
del c/10/era nel i8Gi. 
Il Prefetto di Brescia, •lci:li Atti di quel Consiglio · 

provinciale ddl'anno t8G7. 
I si,;:iori S~11a111ri Lauri - Scar.1bPlli - Di Sor 

tino - D11r:in1lo Giol'anni - Donclli - lliniscalchi 
Erizzo - Cucd1iuri - Antonacci - ~lichiel - 
Struzzi Ferdiuando -- Dartolommei - Imperiali - 
P.oncalli Fr~ncrsco - llarlinengo - Ca11riolo - Qua·· 
ranla - Serra Domenico - Lavallelle - Arnbro • 
selli - Di Campello - Fonla1rnlli, chieggono un con· 
gedo clte dal Sena10 è loro accordato. 
Il Senatore S1:gretario Manzoni T. dà lettura del 

se~uenle messaggio rld ~ice PresiJente della Camera 
dci Deputati. 

Fir•mze, 28 maggio i 868. 
Il solloscrillo prr~iasi trasmtllrre all'onore,oli~simo 

signor Presid1•11te dd s~n.10 del Rel-?nO l'unilo progt-llo 
di l1·gge d'i11iz;alha della CnJ1Jer.i dei D~pulali e da 
css~ apprurnto nella tornata d'og;.d, concernente un 
assegnamento alimentario ai reli:;iosi rimasti privi di 
pensione. 

Il l'ice Pre1idenle 
. RF.STELLI. 

Presidente. Questo pro~ello di legge sarà st11m 
palo e dislrihuilo n~li Ufizi. 

I S~na1oro Scgrtlurio Manzoni T.9 lej?~f! alrresl 
il s1·g11.nle mes••lli>io dcl PresiJeule della Corle dei 
Con li. 
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Firenze, 1. giugno 18G8. 
Ade.npie uìo al disposto della legge ii; agosto 1867 

n. 0 3s;,3 il sottoscrltt» si pr~gia trasmettere a codesto 
onorevole Ufflcio di Presidenza l'elenco delle Rq:i 
slrazioui con riserva , falle dalla Corto dei Conti 
odia seconda quindicina 11Pl mese cli maggio p. p. . 

Il Presidente 
Duc110QuÈ 

Presldente. I Signori Senatori Burci e Siotto-Pin 
lor sono pregali dintrodurre nell'Aula i Senatori Di 
Cossìlla e Ruschi per prestare giuramenlo. 

(I Senatori Di Co~>illa e Buschi, introrlouì nell'Aula, 
prestano giuramento nella forrno!a consueta.) 
Presidente. Do cuo ai Signori Senatori Di C.13- 

silla e Ruschi del prestato giuramento, li proclamo 
Senatori dcl Regno, ed entrati nel pieno esercizio 
delle loro funzioni. 

La parola è al Signor ~!inistro della guerra. 
Ministro dello. Guerra. Ilo l'onore di deporre 

sul banco della Presidenza il Ilegio Decreto pel ritiro 
del progetto di lrgge relativo a talune modifìcazioni 
da introdursi nella )P~ge sullo stato degli ulfiziuli circa 
la posizione dei generali d'armata e luogotenenti generali, 
Presidente. Do 11110 al signor Ministro della Guerra 

della presentazione ùi questo H1•gio Decreto per cui 
sarà ritiralo il progetto di legge che vi è indicalo. 

La parola è al signor' Ministro delle Finanze. 
· Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Senalo una proposta di l•'i!ge sulla collivazione dcl 
tabacco nell'isola di Sicilia, adottato d.' !la Camera elci· 
tiva il 28 maggio 18G8. 
Presidente. Do atto al signor .Minisll o delle Finanze 

della presentazione di questo progetto ili lei;;;e che 
sarà distribuito e mandalo a~li Uffìzi. 

Siccome trattasi di l··gge flnanaiaria, se non vi sono 
osservazioni in contrario, si manderà alla Commissione 
permanente di finanza. 
Ministro delle Finanze. Pregherei il Senato di 

voler trattare d'urgenza questa leg:;~, perchè altrimenti 
i coltivatori di L.hacco in Sicilia si troverebbero imba 
razzali e incerti fìnchè non sanno pusitivamente se la 
coltivazione sia permessa. 

Credo anzi che parecchi tli loro abbiano già prepa· 
rati i lavori, on.le il Senato co•npreo !e quanto im1t0rti 
il regolarizUJre il più pres:o possibile la loro con1lizione. 

Ri1>eto quindi la preghiHa a che il Senato voglia 
trallare 11' urgPnza 11ueslo prog••llo di lrgge. 
Presidente. Se nnn vi è osser•azione in contrario, 

qu~slo proi?ello ili legge Mrà invialo alla Commissione 
pernunente di finauza, e sarà tratl.:tto 11' urgenza. 

Senatore Lambruschinl. Domando la parola. 
Pre.>idente. li Sen.tore Lambruschini ha la p~ 

rola. 
St:nalore Lambruschlnl. lo vorrei chi.,dere al si· 

gnor Ministro delle Finanz" se mi permelle di far0li 
uo' interpellanza sopra certe formalità richieste per la 
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esa,.ione dci frulli delle cedole del Debito Pubblico. 
Non arJisco pretendere eh' egli mi rispon1la subilo: do 
mando soltanto che mi si permetla di fal"llli alcune do 
manole a questo proposito. 
Ministro delle Finanze. Pregherei il Senato e 

lonorevole Scnalorrl Lambl'Uschini di concedermi qual· 
che giorno onde io 11o;sa rispondere a questa inter 
pfllanza. n sono molle particolarità da ricercare a · 
questo proposito, ed io vorrei farlo con piena sod 
disfazione dcl Senato, ed avere allrcsl il tempo d'entrare 
in molli particolari, per cui mi è necessario prendere 
informazioni. · 

S~natore Lambruschinl. Domando al signor Mini· 
] stro ")11an1lo polrebb'essere pronto. 

Ministro delle Finanze. Domani comincia alla 
Camera elelli,·a la discussione di una legge assai im· 
p.)rlanle sopra la lassa sull'entrala, alla quale debbo 
assistere ncr.essariamente; ma crederei che la setti 
mana potesse bastare a tale discussione. Se il Sena- 
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lore Lambruschini aderisce , si potrebbe fissare lR 
prima 11ùunanza rlella settimana ventura. . I Senatore Lambruschln~. lo sono contentissimo; 

J domanderò ora soltanto se anlicipalnmenle desidera 
I che io e~ponga i punti su cui moverl> l'interpellanza, 
unic~mcnte per dar1tli adito a pigliare le sue infor· 
mazioni; altrimenti a~pellcrò. 
Ministro delle Finanze. Non mi pare che questo 

sia nelle consueluclini parlamentari; d'altronde io co 
nosco l"~rgomento, e di qui a lunedl avrò avuto campo 
di prenùere quelle u)t.,riori informazioni che possano 
essermi necessarie. 

Presidente. Signori Seoalori I 
La Magistratura ed il Senato pertlcllero uno de' 

distinti loro membri nella persona del Commendatore 
Giovanni Avossa. Nato io Salerno sul fìnire dello scorso 
secolo, dopo avere perNr~i gli studi di giurisprudenza 
ed esercitatane la prali~a, diedesi nella sua città natia 
alla professione tli Avvocal••· Acquistò nell'esercizio di 
qu•·sta nohilissima prolessione grandissima rinomanza 
per profonù•Lii di Jotlrina ed ammirabile eloqueota. 

Conosciuto il suo m··rito, nel 18.!.8 ru chiamalo a 
reggere il portafoglio per gli affotri interni ch'ei ri 
fiutò. Ma nelle elezioni gener~li fu chiamalo ad essere 
D~pulato, e nelle ridezioni dopo il tirannico scio;;li 
mento del 15 maggio vi fu novellamenle chiamoto. 
Nella sovversione d'ogni diriuo e d'ogni lcg:;e falla d.il 
B'lrbone fu fra le villime involto l'Avossa; incarcerato, 
tenuto prigione vari anni, poi in esi;;lio. M.olla lo ac 
colse e cola aspdlava il di della r•!dt•ozionc. Il.itornd!O 
nel 181)0, fo nominalo Avvocato generale presso la Corte 
di Cassazione, poi Consigliere di Luogoleneuza col por 
ldfo~li<> di grazia, giustizia e culli. Uscito dal Mini 
stero, pa>sò vice-Presiù~nte alla Corte di Cassazione. 
hllo Senatore, assisletlc alle nostre riunioni ogni qual 
voll.i i do\·eri dcli~ carica non glielo impedirono. Uomo 
d'ingegno per.,;picace, mat1istralo integerrimo, amante 
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della patria, lascia ne' suoi concittadini grandissimo 
desiderio . di sè, 

Sia mi concesso, signori Senatori, consacrare alcune 
parole alla memoria di altro cittadino benemerito e 
nostro collega , il conte Marco Greppi. Che se non 
venne egli a compiere l'atto solenne di giuramenlo, 
lo prestò con tutta la forza del desiderio, chè i giorni 
suoi erano pur troppo contati. Ed io posso dire di lui 
più che altri dir potrebbe , e perchè a lui vincola 
vami affezione quasi paterna, stretto avendolo nelle mie 
braccia bambino, e veduto poi sollo gli occhi miei cre 
scere a sentimenti di virtù e di patrio amore. E quando 
alla giovane età di non ancora ventotto anni, nato egli 
ess~ndo nel dicembre del 18t4, mi fece conoscere avrebbe 
amato occuparsi delle patrie cose , chiesi ed ottenni 
dai comunali consiglieri, essendo io in allora Podestà 
di Milano, d':. veri o a collega quale Assessore. Negli 
anni tranquilli, o quasi tali, fu il Greppi assiduo, at 
tento, intelligente; ma lorquando nel t8.i7 il guanto 
quasi era gettato al governo austriaco e s'aperse la 
lotta seria, grave, pertinace e difficile, per non perdere 
il campo su cui era necessità tcnersi , e cominciò al 
principio di settembre, finchè scoppiò in aperto duello 
nel successivo t8 marzo, il Greppi mi fu sempre im 
mancabile, sempre pronto, sempre imperterrito, e egli 
e l'altro degli Assessori che ho la compiacenza di nu 
merare fra nostri colleghi , non ricusarono mai di as 
sistermi di consiglio e di opera. Ne ciò sia da me 
rammentato quasi dimenticando quanto pur fecero ni 
tri colleghi; ma questi due non mancarono mai, chè 
anzi mi erano più strelli quando potevasi prevedere 
alcun pericolo, pronti ad incontrarlo nieco, ed io era 
sicuro che non mi avrebbero ubbandonalo. Questo ri 
cordo che tributo al Greppi ed al suo collega, giacchè l'oc 
casione mi si porge, lo credo un dovere mio, e l'animo 
mi gode di 'potervi in parte adempine al cospetto vo 
stro. Scoppiato il molo dcl t8 marzo che fu l'iniziativa 
di quella diuturna guerra eh' ehhe solo fine coi fatti 
della seconda Custoza e la villoria di Sadowa, cd ot 
tenuto i tre famosi decreti dal Pro-Governatore, inviai 
il Greppi col Bellati delegalo provinciele, ossia Prefetto, 
a farsi cedere i poteri che aveva il Torresani, diret 
tore generale di polizia. Ognuno scorge di leggeri quanto 
rischioso si fosse obbedire a quel mio comando, ma 
nè l'uno nè l'altro foce la minima osservazione; anda 
rono, nulla ottennero, com'era da prevedersi, e pote 
rono non senza pericolo della vita far ritorno nl Pa 
lazzo Municip~le. Non faccio la storia di quella gior 
nata; solo dirò che preso d'assalto il Palazzo, il Greppi 
fu trailo prigioniero al Castello insieme agli altri che 
secs lui lrovavansi. Chi fu tra quelli può dire la dura con 
dizione in cui furono posti e le continue minaccie di 
morte loro fatte. Greppi non si smarri , il suo animo 
non si lasciò abbattere. Volendl) il Radetzki inviare 
al Comitato centrale d' insurrezione , dcl quale era io 
capo, proposte di accomodamento, scelse Marco Greppi 
ed Alfonso Lilla Modignaoi quali messi , e questi die- 

182 

dero parola di ritornare qualunque fosse la risposta, 
che prevedevano neghtiva; ed a grande meraviglia del 
Radelzki e de' suoi commilitoni vidersi ritornare i due 
messi. E tale fu il loro stupore che non seppero dis 
simularlo; ma i nostri risposero che fra noi ritenevasi 
sacro dovere mantenere la "parola data a qualunque 
costo e pericolo. Questo non si poteva dire della 
parte avversaria, chè un giorno prima invialo da noi 
un ufficiale austriaco prigioniere onde proporre uno 
scambio , contento d'essere uscito incolume dalla no 
stre linee, non si lasciò vedere mai più. L'impres- , 
sione della virtù del Greppi e del Lilla fu tale che 
il Iìadetzki non li ritenne fra gli ostaggi che seco 
trascinò, e furono liberi al ritirarsi degli Austriaci. 
Entrò il Greppi a far parte del Governo provvisorio 
ma non vi rimase, chè egli e l'altro, ora nostro collega ' 
Alessandro Porro, lusciarono il posto a.l alcuni nominali 
nelle provincie. lliprese le sue occupazioni municipali 
con zelo ed operosità in quei momenti difficilissimi. 
Cadute in allora le cose nostre, Greppi esulò, e poi 
gli fu necessità ripalriare. Si occupò in seguilo di 
cause pie , di amministrazione , menando vita piut 
tosto ritirata. Cessalo l'austriaco regime, i suoi con 
cittadini affidarono a lui diversi incarichi e lornò 
ad occuparsi delle cose municipali. Amato dalla 
moglie, dal padre, dai fratelli, dagli amici non am 
biva nulla. 

Ma non potevano esser dimenticati del tutt.o i servigi 
da lui resi alla patria, sebbene fossero trascorsi venti 
anni; ponno bensì obliterarsi per qualche tempo, ma 
la memoria se ne ridesta, massime quando le passioni 
si calmano. Il voto del pubblico, 'Cui il Governo aderiva, 
era per costituirlo Sindaco; ma questo meritalo tributo 
non fu possibile recarlo in allo, atteso lo stato di sa 
lute nel quale trova vasi. Nella speranza che riprendesse 
la sua vigoria, e volendosi pure dare a lui una solenne 
testimonianza di stima, fu nominato Senatore. Voi l'avete 
accolto nel vostro seno quale un collega degno di voi. 
Ora tributale a lui affetto e stima, mantenetene grata 
ricordanza, giacchè Dio lo volle seco il 17 maggio alle 
4 pomeridiane. Purtroppo la larda testimonianza che 
vennegli data giunse solo in t~mpo 11d infior.irne la 
tomba, ma questa sarà rispellala e btnedf!lta da chiunque 
serba in cuore scintilla di patrio amore. 

L'ordine del giorno porterebbe in primo luOl(o la di 
scu~sio~e del progetto di legge sul riordinamento delle 
scuole normali e mJgistrali, ma essendo stato decre 
talo d'urgenza il progelto di legge per una spesa straor 
ùinaria di lire 300,000 per la distruzione delle caval 
lette, metterò questo pel primo in discussione. 

Avrebbesi poscia a discutere quello dianzi citato del 
riordinamento delle scuole normali e magistrali; ma 
dal Presidente del Consiglio sono stato avvertito che, 
il lllinistro della Pubblica Istruzione Lrattenuto alla 
Camera dei Deputali, non può intervenire; per 
ciò dopo il progetto di legge per la distruzione delle 

·' 
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cavallette, si passerà alla discussione di quello relativo 
alla Convénzione postale tra l'Italia erl i Paesi Bassi , 
cli q·ucllo della Convenzione tra l'Italia e diversi altri 
Stati per I' amministrazione e il mantenimento di un 
Faro alCapo Sparrcl, e de1;li altri che sono posti all'or 
dine del giorno. 

Darò lettura dcl progetto di legge. per una spesa 
straordinaria ili lire 300,000, pn la distruzione delle 
cavallette, e prego i signori Senatori, M1!111hri ilei!' [f. 
flcio Centrale, a premier posto nel banco delle Com· 
missioni. 

Questo progetto di leggo è cosi concepito: 
(Vedi infra) 
È aperla la discussione generale. 
Se nessuno chiede la parola, si passerà alla discus 

sione degli articoli: 
e Ari. 1. È autorizzata, sul bilancio di Agricoltura 

e Commercio, la spesa straordinaria di lire 300,0UO 
per la distruzione delle cavallette in varie provincie 
del R1•gno, sollo il titolo: Spese per la dislru~ione 
dr/le cavallette, , 

(Appruvato.) 
e Art. 2. La distribuzione di questa somma sarà fatta 

per Decreto Reale fra quelle provincie ove se ne ma 
nifesti il bisognn. , 
(Apµrovuto.) 
• Art. 3. Nelle provincie alle quali sarà assegnata 

una somma, il Prefetto in unione colla Deputazione 
provinciale ne determinrrà la distribuzione o l'impiego 
direttameute. , 

(A11µrovalo.) 
Viene ora in discussione il progello di lei(ga rela 

livo alla Cunvenaione postale tra l'Italia ed i Paesi 
Bassi ile) quale do lettura, 

e Articolo unico. Il Governo dcl Re è autorizzato a 
dare piena cd intera esecuzione alla Convenzione po 
stale tra I' Italia e i Paesi Bassi, firmata al!' Aia il di 
i5 ouobre 1867, e le cui ratificazioni . furono ivi 
scambiate. • 

E aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, trattandosi di un 

progetto di l-gge di un solo articolo si rimanderà allo 
squittinio segreto. 

Si melle ora in discussione il progetto di lei:g•! per 
l'esecuzione della convenzione fra l'Italia e diversi al· 
tri Stati per I' amministrazione eil il mantenimento 
d'un Faro al Ca110 Spartel , e pr~grl i memhri llellTf 
ficio Ceutrule a prender posto al banco delle Commis 
sioni. 

Do lettura dcl testo di questo progetto di legi;e. 
, Vedi infra). 
e aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, si passerà alla di· 

scussione degli articoli. 
•Art. i. Il Governo dd Ile è autorizzato a dare piena 

ed intera esecuzione allu Convenzione conchiusa tra l'I 
talia, l'Austria, il Belgio, la Spagna, gli Stati Uniti 

d'America, la Francia, la Gran Bretagna, i Paesi Bassi,· 
il Portogallo, la Svezia e Norvegia ed il Marocco, per 
l'amministrazione ed il mantenimento del Faro eretto 
a Capo Spartel, firmata in Tangeri il 31 maggio i865, 
e le cui ratifiche furono ivi scambiate. , 

(Approvato). 
e Art. 2. La spesa occorrente pel pagamento della quota 

annua, che i11 base al disposto dell'articolo 2. della Con· 
venzione risulterà a carico dell'Ila I ia, sarà stanziala 
fra quelle dell'illuminazione marittima, solita a iscri 
versi nel bilancio annuo ilei Ministero dei Lavori Pub· 
bi ici. • 
(Approvato). 
Mello ora in discussione la le~ge per il riparto del 

piano di Terranuova in Messina e la demolizione dtllle 
fortificazioni esterne della cittadella. 

Où lettura del testo di legge. 
( l'edi infra). 
È aperta la discussione generai<'. 
Nessuno domandando la parola, si passa alla discus· 

sione d1·gli articoli. 
• Art. 1. Il Governo dcl Re è autorizrnlo a dare 

esecuzione alla Convenzione t7 maggio 186'1 tra l'am 
ministrazione demaniale ed il Municipio di Messina, 
sul riparlo del piano di Terranova 1n Messina. , 

(Approvato). 
e Art. 2. È aulorizzata la spesa di L. 3'1, iOO per 

la d~molizione dri pnrnpclli ed otturamento delle 
cannoniere nei due fronti tiella ciltadella di l\lessina 

.. 

rivolti Vl'rso la citlà. , 
(Approvato). 
• Art. 3. Tale spPsa suà inscrilla nella parte stra 

ordinaria dcl bilancio della guerra pel 1868 al capi 
tolo N .• u, SOltl) il titolo: Demoli~ione dei parapetti 
nei (ro11ti della cittadella di lleasina rirolti ver10 la 
ciltd. > 

(Approvato). 
Yienc finalmente in discussione il progetto di legge 

per l'a11provozione ili vendita di stabili demaniali. 
Do lettura del lesto di legge (vedi in{ra). 

È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola 9i passerà alla discos· 

sionc degli articoli di cui pr~go il signor Segretario 
Cihrario a dar lettura. 

Il Senatore Segretario Clbral'lo leggii,. 
e Art. i. Sono approvati i seguenti contralti : 

a) Di vendila folla dalle finanze dello Stato ali O· 
s11ital11 ma~giore di Brescia della soppressa chit•sa di 
San Domenico in quella città coi relativi mobili ed ar· 
redi sacri al prezzo di L. 8,500, ed alle altre condi 
zioni apparenti dall'istrumento ricevuto dal Notaro bre· 
sciano, dottor Giuseppe Faucaniè del 21 agosto i865. 

li) Oi vendila latta dall'Amministrazione demaniale 
a quella dt•ll'ospedale dcgl'infermi di Fosilinovo del 
fabbricato, ivi posto, detto il Castello, per il prezzo 
di L. 12,000, come da rogito del Notaro ma5sese, dot 
tore Ultimi/) Carlo Pieroni, 9 gennaio 1866 . 

• 
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e) Di vendita falla dalle finanze dello Stato alla 
provincia di Pisa per il prezzo di L. 45,0Z,6 di quel 
l'edifìzio demaniale, dello il Palazzotto, posto nella 
piazza dei Cavalieri, come da istromento 6 settembre 
18!i6, del Notaro pisano Luigi Fontoni. 

d) Di vendita che l'ammiuistrazione demaniale ha 
falla al signor Virginio Marchi di Parma per il prez 
so di L. 3050, come da rogito di quei notari, dottor 
Guglielmo Carraglia e douor Germano Alinori, 20 ot 
tobre i866, del diritto spettante al Demanio ili d-ri 
vare un giulio d'acqua di fontana dal bocchello esi 
stente nel registro o vasca della piazza grande di 
Parma. 

e) Di vendita fatta dal Demanio dello Staio al co 
mune di Firenze dei loui 3, 4 e 5 (Elenco 1.) della 
fattoria di Poggio Imperiale pel prezzo di L iOS, 770 69, 
giusta rogi~o 19 novembre 1866 del notare Spighi, 
D Di vendita falla dalle finanze dello Stato olla pro 

vincia di Siéna del palazzo ex-Healo, posto in quella 
città, vi prezzo di L. 151,820 97, e alle nitre condi 
sionl risultanti dal rogtto 15 dicembre 18!i6 del no 
taro dottor Flavio Bullì. 

g) Di vendita falla dall'amministrazione demaniale 
al mnnicìpio di Portici di due edifizi provenienti dai 
Padri operai di San Giorgio Mnggiure di quella ciuà, 
eostitueuti il lotto t, elenco 50, della provincia di l\a 
poli, per il prezzo di L. t IO 000, come da rogito dcl 
notare napoletano Gaetano Tavnssi 16 gP.nnaio Hl!i7. 

h) Di vendita al comune di Livorno degli stabili 
demaniali costituenti i lotti .&, ra, U, 16, ~ l e 23 
dell'elenco I di quella provincia, al prezzo di lire 
81,336.53, giusta rogito ~l maggio 1867, seguilo da· 
vanti la Segreteria della Prefettura di Livorno. 

•1 Di vendita falla dalle finanze dello Staio alla pro 
vincia di Lucca di quel palazzo ex-Reale per il prezzo 
di L. 300,000, giusta istrumento del nolaro lucchese 
dotlor Pietro Biai;i, del 6 luglio 1867. 

l) Di vendita falla dal Demanio al Municipio di Parmn 
dell'area dcl giardinetto con piccolo fabbricalo in pros 
simità dell'edifizio dello tiella Pilona, al prcZT.o di lire 
6,000 e alle condizioni tutte apparenti dall' istro- 

. mento U settembre i 867, seguito davanti Il Prefet 
tura di Parma a mezzo del proprio SPi:relario. 
, Senatore Manzoni T., St9retario. Domando la pa 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Manzoni T., Srgre/ario. A me parrebbe 

che la votazione di quest'articolo dovesse esser falla 
paragrafo per paragrafo, mentre ognuno di questi ri 
guarda una vendita particolare. 
Presidente. Sarà dunque votato ogni paragrafo 1 

parte. 
(Tutti i paragrafi dell'articolo primo e l'intiero arti· 

colo sono approvati se11aratamenle). 
' Ari. ~. Il Governo del Re li autorizzalo: 
' A cedere al Municipio di Portoferraio quel locale 
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erariale dello dell'ambnlanz~ per st~bilirvi un pub 
blico spedale a bf.ndìzio anche dd 111alati 11overi a11· 
parlenenli ai Comuni 1lell'isola d'Elba, e sollo le alire 
condizioni apparenli dalla Con,·enzione srguiln il 30 
ottobre iRG6 tra il dello :Uunicipio e l'Amministra 
zione della guerra. 

< L'apflrovazione i.lei relativo conlrallo avrà luogo 
per Dr.crP.lo del Ministero delle Finanze,' previo parere 
del Consiglio di Sllto. , 

(Appro\~lo). 
< Art. 3. Il Govnoo dcl Re è autorizzato a cedere 

al Comune di Livorno i forti <li Porla Murala e dei 
Cavalleggeri per il prezzo di L. 231,000, e sollo IP. 
alrre condizioni risultanti dalla Convenzione 7 ottobre 
1867, fra il rammentalo Comune e l'Amministrazione 
della guerra. 

Ed ancora è autorizzalo a cedere al dello Comune 
pel prezzo <li lire 400 la striscia di terra, lotto n. 6 
del terzo elenrò di beni demaniali posti in ven·lila con 
avviso del 20 fd1braio 1868. , 

(Approvato). 
Ci sarebbero cinque l~ggi ila volare a squillinio ~e 

grt>to, ma con mio dispiacr.re dtbbo annunziare che 
3Jcuni Senatori, duraotP. le seduta, si sono allontanati 
pP.r cui non siamo 11iu in numero; 1lohbiamo> quindi 
rimani.lare alla prossima tornala la votazione di queste 
1.gii. 

Pr~go i Signori Senatori di volPr convr.nirA domani 
alle tre per lratt~re in conforcnza segr~ta di alcuni 
a!Tari interni. 

Rivul~o poi calda preshiera ai signori R..Jatori, che 
hanno import.1nlissime lef!gi da riferire, n1l acc..Jerare 
per quanto è possibile le loro relaz;oni, altrimenti si 
avrà una deplorevole interruzione nei nostri lavori. 

Senatore Poggi. Doman·lo la parola. 
Presidente. La parola è al siimor S1·natorc Po1>t;i. 
Senal1>rA Poggi. Come R1•lalore d1·lla lc::~e sul ri- 

or1li11amenlo drl l'\otarialo, delibu dire al Senato, che 
la r~lazione sarà in proulo ai primi olella settimana 
\enlura; ma siccome nella le;;gt> sul Registro e Bflllo che è 
staia presPnlala al Senato, vi sono rtispo,izioni, Id quali 
quando fussl'fo approv;ile , porterebbero forse varia 
zioni a q1rnklle arlicolo tldla 1~,ge di cui ~nno Rda 
tore, cosi non potrà rsser posta in di,cussiune che 

• posteriormente a qurlla elci Re~istro e Bullo. 
Presidente. Delibo fare avverliti i Signori Senatori 

che sono assenti sroza lq;ittima causa, 11 volere interve 
nire olle setlule del Senato, e prrgo i loro colleghi 
011~i prPsenli a far loro conoscr.re questo ilesi1lerio. 

Domani, ripeto, si terrà scdut.1 nrlla sala di coufo 
renza alle ore 3 pomeridiane. 

Dopo domani alle ore 2 vi sarà seduta puLblica per 
la votazione a squittinio srgrel!l ilei prog<:lli di lrgge 
oggi discussi, e per la 1liscussio11e di qu~llo per il 
riordinamento delle scuole normali e mni;istrali. 

La seduta è sciolta (ore 4 114). 


